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1° STRALCIO FUNZIONALE

D.M.I.
DIZIONARIO DELLA MUSICA IN ITALIA

SCHEDA "A" - MALTA CEMENTIZIA ANTICORROSIVA MONOCOMPONENTE PER LA

PROTEZIONE DEI FERRI DI ARMATURA

Trattamento protettivo rialcalizzante dei ferri d'armatura, messi a nudo dalle precedenti operazioni

di demolizione del copriferro e perfettamente ripuliti dalla ruggine con sabbiatura o pulizia

meccanica, mediante applicazione a pennello di due mani di malta cementizia anticorrosiva

monocomponente (tipo MAPEFER 1K della MAPEI S.p.A. o equivalente) atta a riportare il pH al

di sopra di 12 (livello minimo per garantire la non corrosione del ferro).

Per assicurare alla malta cementizia anticorrosiva monocomponente la possibilitą di sviluppare

efficacemente la sua proprietą anticorrosiva, č indispensabile che il ferro da trattare sia liberato dal

calcestruzzo circostante deteriorato e carbonatato, da materiali incoerenti, grassi, olii e ruggine.

E' consigliabile eseguire una lavorazione con idoneo utensile, allo scopo di portare le armature a

metallo bianco; se, per motivi logistici, ciņ non fosse possibile, spazzolare energicamente la superficie

del metallo con cura ed in profonditą.

Le armature aggiunte o sostituite devono essere preparate allo stesso modo.

Occorre stendere il prodotto a pennello in due mani. La seconda mano puņ essere applicata dopo

circa 2 ore dalla stesura del primo strato e preferibilmente entro le 24 ore.

Si raccomanda di coprire totalmente ed in modo omogeneo la superficie del ferro.

Lo spessore totale delle due mani dovrą essere di circa 2 mm.

Durante l'operazione si sporcherą inevitabilmente anche il calcestruzzo adiacente al ferro: ciņ non

comporta alcun danno in quanto il prodotto migliora decisamente anche l'adesione delle malte di

ripristino.

Il ripristino del calcestruzzo (con malte cementizie a ritiro compensato) deve essere fatto sulla

malta passivante asciutta (circa 6 ore alla temperatura di +20° C).

La malta passivante (malta cementizia monocomponente anticorrosiva per ferri d'armatura), dovrą

rispondere ai principi definiti nella EN 1504-9 (“Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione

delle strutture in calcestruzzo: definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità.

Principi generali per l'uso dei prodotti e sistemi”) e dovrà recare la marcatura CE in conformità ai

requisiti prestazionali richiesti dalla norma europea armonizzata EN 1504-07 (“Protezione contro la

corrosione delle armature”).

A titolo di esempio, le caratteristiche prestazionali potranno avere i seguenti valori:

- Massa volumica dell'impasto: 1.800  kg/m3

- Consistenza dell'impasto: pasta tissotropica

- pH dell'impasto: > 12,5

- Adesione al supporto (EN 1542) - adesione su calcestruzzo (supporto di tipo MC

0,40- rapporto a/c=0,40) - secondo EN 1766 > 2,0 MPa (dopo 28 gg).

- Resistenza allo sfilamento delle barre d'acciaio (EN 15184):

        - carico relativo ad uno spostamento di 0,1 mm: Carico pari almeno

          all'80% del carico determinato su armatura non rivestita

- Resistenza alla corrosione (EN 15183):

- 10 cicli di condensazione in acqua;

- 10 cicli di anidride solforosa secondo EN ISO 6988;

- 5 gg in nebbia salina secondo EN 60068-2-11

     Dopo la serie dei cicli le barre d'acciaio rivestite devono essere esenti da corrosione.

La penetrazione della ruggine all'estremità della piastra d'acciaio priva di rivestimento

deve essere < 1 mm

NOTE E SPECIFICHE TECNICHE PER I MATERIALI E LE LAVORAZIONI DA UTILIZZARSI  PER LA
RIPARAZIONE DI FESSURE IN ELEMENTI IN CALCESTRUZZO ARMATO E PER IL RIPRISTINO CORTICALE E
STRUTTURALE DI ELEMENTI IN CALCESTRUZZO ARMATO

RIPARAZIONE DI FESSURE STRUTTURALI IN ELEMENTI CALCESTRUZZO ARMATO, CON RESINA EPOSSIDICA.

La riparazione delle fessure in elementi in calcestruzzo armato, deve essere effettuata in modo da  ripristinare la continuità
strutturale di ogni elemento.
I prodotti utilizzati spatolati, iniettati o colati, devono essere in grado di garantire un'adesione monolitica tra le due parti
lesionate e per tutta la profondità della lesione.
Le procedure devono prevedere l'utilizzo di prodotti rispondenti ai principi definiti nella EN 1504-9
(“Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture in calcestruzzo: definizioni,
requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità. Principi generali per l'uso dei prodotti e sistemi”) e recanti la
marcatura CE in conformità, a seconda delle finalità, ai requisiti prestazionali richiesti dalla norma europea armonizzata
EN 1504-04 (“Incollaggio strutturale”) ed ai requisiti prestazionali richiesti dalla norma europea armonizzata EN 1504-5
(“Iniezione del
calcestruzzo”).

SCHEDA "B" - RIPARAZIONE DI FESSURE STRUTTURALI IN ELEMENTI IN CALCESTRUZZO

ARMATO, CON ADESIVO EPOSSIDICO TISSOTROPICO MEDIANTE SIGILLATURA A SPATOLA.

Questo tipo di riparazione si articola nelle seguenti fasi realizzative:

- Depolverizzazione delle fessure con aria compressa dopo aver eseguito l'apertura delle stesse, mediante flessibile, al

fine di regolarizzare la loro ampiezza.

- Sigillatura superficiale delle fessure con adesivo epossidico bicomponente tissotropico (tipo ADESILEX PG1 o

ADESILEX PG2 per tempi di lavorabilitą maggiori, della MAPEI S.p.A. o equivalente).

Tale operazione deve essere eseguita mediante spatola metallica.

- Spolvero di sabbia sull'adesivo epossidico bicomponente tissotropico recante (tipo ADESILEX PG1 o ADESILEX

PG2 per tempi di lavorabilitą maggiori, della MAPEI S.p.A. o equivalente), ancora fresco. L'operazione si rende

indispensabile nel caso si debba procedere successivamente all'applicazione di prodotti cementizi per rasature o intonaci.

- Rimozione della sabbia non ancorata mediante aspirazione.
Per quanto riguarda l'adesivo epossidico bicomponente tissotropico  (tipo ADESILEX PG1 o ADESILEX PG2 per tempi
di lavorabilitą maggiori, della MAPEI S.p.A. o equivalente), esso dovrą rispondere ai principi definiti nella EN 1504-9
(“Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture in calcestruzzo: definizioni, requisiti, controllo di
qualitą e valutazione della conformitą. Principi generali  per l'uso dei prodotti e sistemi”) e dovrą recare la marcatura CE
in conformità ai requisiti prestazionali richiesti dalla norma europea armonizzata EN 1504-04 (“Incollaggio strutturale”).

A titolo di esempio, le caratteristiche prestazionali potranno avere i seguenti valori:
 tipo  Adesilex PG1 o eq.        tipo Adesilex PG2 o eq.

Rapporto di miscelazione:                                                           componente A : componente B = 3 : 1

Massa volumica dell'impasto (Kg/l):                                               1,70                                     1,70

Tempo di lavorabilitą (a +23°C)(ENISO9514):                               35'                                        50'

Ritiro lineare (EN12617-1) (%) :                                                      0    (a +23°C)                      0    (a +23°C)

                                                                                                           0.05    (a +70°C)                 0.03    (a +70°C)

Modulo elastico in compressione (EN13412) (N/mm2):                  6.000                                   6.000

Coefficiente di dilatazione termica
(misurato tra -25°Ce +60°C) (EN1770):                                          43 x 10e-6 K-1                    46 x 10e-6 K-1

Temperatura di transizione vetrosa (EN12614):                               > +40°C                               > +40°C

Durabilitą (cicli di gelo/disgelo e caldo umido) (EN13733):

- carico di taglio a compressione > della resistenza

  a trazione del calcestruzzo:                                                             specifica superata                specifica superata

-nessuna rottura provini in acciaio:                                                  specifica superata                specifica superata

Adesione calcestruzzo-acciaio (EN1542) (N/mm2):                                     > 3 (rottura del calcestruzzo)

Adesione al calcestruzzo

(rottura nel cls) (EN12636):                                                              specifica superata                specifica superata

Sensibilitą all'acqua

(rottura nel calcestruzzo) (EN12636):                                               specifica superata                specifica superata

Resistenza al taglio (N/mm2):

- malta o cls incollati (EN12615):                                                      > 10                                      > 10

- rinforzo con piastra aderente (EN12188):                                       50° > 35                               50° > 28

                                                                                                           60° > 29                               60° > 25

                                                                                                           70° > 25                               70° > 22

Resistenza a compressione (EN12190) (N/mm2):                            > 70                                      > 70

Aderenza (EN12188) (N/mm2):

- pull out :                                                                                           > 18                                      > 18

- resistenza al taglio inclinato:                                                           50° > 73                               50° > 58

                                                                                                           60° > 69                               60° > 60

                                                                                                           70° > 80                               70° > 70

Reazione al fuoco (Euroclasse):                                                        B-s1, d0                               C-s1, d0

L'adesivo epossidico bicomponente superfluido,  dovrą avere le seguenti caratteristiche prestazionali :

- Rapporto di miscelazione :  componente A : componente B = 4 : 1

- Massa volumica dell'impasto : 1,14  kg/l

- Viscosità Brookfield  (mPa.s) : 380 ( rotore 2 - giri 5 )
- Tempo di lavorabilità  (EN ISO  9514) : a  + 23 ° C : 40 minuti

a  + 30 ° C : 20 minuti
-  Temperatura di transizione vetrosa (EN 12614): ≥  + 45°C

- Temperatura di applicazione :   da  + 5°C  a   + 30°C

- Indurimento completo :  7 gg

- Resistenza a compressione (ASTM D 695) (N/mm2) : 95

- Resistenza a trazione (EN ISO 527) (N/mm2) :   44

- Modulo elastico a trazione  (EN ISO 527) (N/mm2) :  3.400

- Deformazione a rottura (EN ISO 527) (%) :  1,0

- Ritiro volumetrico (EN 12617-2) (%):  1,9

- Aderenza mediante forza di trazione (rottura coesiva del substrato) (EN 12618-2) : specifica superata

- Aderenza mediante resistenza al taglio inclinato (rottura monolitica) (EN 12618-3) : specifica superata

- Durabilitą (cicli di gelo/disgelo e bagnato/asciutto) (rottura coesiva del substrato) (EN 12618-2):

specifica superata

Occorre seguire scrupolosamente i dosaggi dei due componenti e le prescrizioni, anche di carattere infortunistico,

indicati nelle schede tecniche del produttore.

Per quanto riguarda la resina epossidica bicomponente iperfluida (tipo EPOJET LV della Mapei S.p.A.o

equivalente), essa dovrà rispondere ai principi definiti nella EN 1504-9 (“Prodotti e sistemi per la protezione e la

riparazione delle strutture in calcestruzzo: definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della
conformità. Principi generali per l'uso dei prodotti e sistemi”) e dovrà recare la marcatura CE in conformità ai
requisiti prestazionali richiesti dalla norma europea armonizzata EN 1504-05 (“Iniezione del calcestruzzo”).

SCHEDA "C" - RIPARAZIONE DI FESSURE STRUTTURALI IN ELEMENTI IN CALCESTRUZZO ARMATO

CON RESINA EPOSSIDICA BICOMPONENTE SUPERFLUIDA O IPERFLUIDA,  MEDIANTE COLAGGIO

AMPIEZZA DELLE FESSURE   < 1,00  MM

Questo tipo di riparazione si articola nelle seguenti fasi realizzative:

-  Allargamento a “V” delle fessure per facilitare la successiva colata di resina.

- Depolverizzazione delle fessure con aria compressa.

- Sigillatura superficiale delle fessure con resina epossidica bicomponente superfluida (tipo EPOJET della

MAPEI S.p.A. o equivalente) o resina epossidica bicomponente iperfluida (tipo EPOJET LV della MAPEI

S.p.A. o equivalente).

- Spolvero, eventuale, con sabbia asciutta della resina epossidica bicomponente superfluida/iperfluida (tipo

EPOJET / EPOJET LV della MAPEI S.p.A. o equivalente) “fresca”, qualora si debba procedere,

successivamente, all'applicazione di prodotti cementizi per rasature o intonaci.

- Aspirazione della sabbia non ancorata nella resina.
Per quanto riguarda la resina epossidica bicomponente superfluida (tipo EPOJET della Mapei S.p.A. o equivalente),

essa dovrà rispondere ai principi definiti nella EN 1504-9 (“Prodotti e sistemi per la protezione e la  riparazione

delle strutture in calcestruzzo: definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della  conformità. Principi
generali per l'uso dei prodotti e sistemi”) e dovrą recare la marcatura CE in conformità ai requisiti prestazionali
richiesti dalla norma europea armonizzata EN 1504-05 (“Iniezione del calcestruzzo”).

L'adesivo epossidico bicomponente iperfluido,  dovrą avere le seguenti caratteristiche prestazionali :

- Rapporto di miscelazione :  componente A : componente B = 4 : 1

- Massa volumica dell'impasto : 1,10  kg/l

- Viscosità Brookfield  (mPa.s) : 140 ( rotore 1 - giri 20 )

- Tempo di lavorabilità  (EN ISO  9514) : a  + 23°C : 35 minuti

 a  + 30°C : 15 minuti
- Temperatura di applicazione :   da  + 10° C  a   + 35°C
- Temperatura di transizione vetrosa (EN 12614): > 40°C

- Indurimento completo :  7 gg

- Resistenza a compressione (ASTM D 695) (N/mm2) :   70

- Resistenza a trazione (EN ISO 527) (N/mm2) : 50

- Modulo elastico a trazione  (EN ISO 527) (N/mm2) :  2.900

- Deformazione a rottura (EN ISO 527) (%) :  2,9

- Ritiro volumetrico (EN 12617-2) (%): >

- Aderenza mediante forza di trazione (rottura coesiva del substrato) (EN 12618-2) : specifica superata

- Aderenza mediante resistenza al taglio inclinato (rottura monolitica) (EN 12618-3) : specifica superata

- Durabilità (cicli di gelo/disgelo e bagnato/asciutto) (rottura coesiva del substrato) (EN 12618-2):

 specifica superata

Occorre seguire scrupolosamente i dosaggi dei due componenti e le prescrizioni, anche di carattere

 infortunistico, indicati nelle schede tecniche del produttore.

SCHEDA "D" - RIPARAZIONE DI FESSURE STRUTTURALI IN ELEMENTI IN CALCESTRUZZO

ARMATO, CON ADESIVO EPOSSIDICO BICOMPONENTE A MEDIA  VISCOSITA',ESENTE DA

 SOLVENTI,  MEDIANTE COLAGGIO.

 AMPIEZZA DELLE FESSURE   > 1,00  MM

 Questo tipo di riparazione si articola nelle seguenti fasi realizzative:

  Allargamento a “V” delle fessure per facilitare la successiva colata di resina.

- Depolverizzazione delle fessure con aria compressa.

- Sigillatura delle fessure con adesivo epossidico (tipo EPORIP della MAPEI S.p.A. o equivalente).

- Spolvero, eventuale, con sabbia asciutta dell' adesivo epossidico (tipo EPORIP della MAPEI S.p.A. o

 equivalente) “fresco”, qualora  si debba procedere, successivamente, all'applicazione di prodotti

 cementizi per rasature o intonaci.

- Aspirazione della sabbia non ancorata nella resina.

Per quanto riguarda l'adesivo epossidico bicomponente, esente da solventi, esso dovrà rispondere ai principi

definiti nella EN 1504-9 (“Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle  strutture in calcestruzzo:

definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità.  Principi generali per l'uso dei prodotti e
sistemi”) e dovrà recare la marcatura CE in conformità ai requisiti prestazionali richiesti dalla norma europea
armonizzata EN 1504-04 (“Incollaggio strutturale”).

L'adesivo epossidico bicomponente a media viscosità,  dovrà avere le seguenti caratteristiche prestazionali :

- Rapporto di miscelazione :  componente A : componente B = 3 : 1

- Massa volumica dell'impasto : 1,35  kg/l

- Viscosità Brookfield  (Pa.s) : 4,5 ( rotore 5 - giri 20 )

- Tempo di lavorabilità  (EN ISO  9514) :a  + 10 ° C : 90 minuti ;  a  + 23 ° C : 60 minuti; a  + 30 ° C : 40 minuti

- Tempo aperto :     a  + 10 ° C : 5 - 6 ore ;   a  + 23 ° C : 3 - 4 ore  ;  a  + 30 ° C : 1,5 - 2,5 ore
- Temperatura di applicazione :   da  + 5° C  a   + 30° C

-  Temperatura di transizione vetrosa (EN 12614): > + 40°C

- Indurimento completo :  7 gg

- Adesione al calcestruzzo  (rottura del calcestruzzo) (EN 12636) :   specifica superata

- Resistenza a compressione (EN 12190)  (N/mm2) :  > 70

- Modulo elastico in compressione  (EN 13412) :  3.000 N/mm2

- Ritiro lineare (EN 12617-1) (%):  0,02 (a + 23°C) - 0,10 (a + 70°C)

- Sensibilità all'acqua (rottura nel calcestruzzo) - secondo EN 12636: specifica superata.

- Resistenza al taglio (N/mm2) :

   - (malta o calcestruzzo incollati - fresco su fresco e indurito su indurito) - ( EN 12615):   > 9

   - (rinforzo con piastra aderente) - (EN 12188): 50° > 35 ;   60° > 37 ;    70° > 34

- Aderenza - (EN 12188) (N/mm2) :

    - pull out : > 16

    - resistenza al taglio inclinato:       50° > 73 ;   60° > 87 ; ;  70° > 107

- Reazione al fuoco (Euroclasse):  C-s1, d0

Occorre seguire scrupolosamente i dosaggi dei due componenti e le prescrizioni, anche di carattere infortunistico,

indicati nelle schede tecniche del produttore.

Dopo la preparazione del prodotto la sua posa deve essere effettuata in tempi brevi.

SCHEDA "F" - RIPRISTINO CORTICALE (COPRIFERRO)  DI STRUTTURE IN CALCESTRUZZO

AMMALORATO, SU SUPERFICI VERTICALI O ORIZZONTALI, CON MALTA TISSOTROPICA

FIBRORINFORZATA A  MEDIA RESISTENZA.

  Questo tipo di riparazione si articola nelle seguenti fasi realizzative:

- Preparazione del supporto, mediante demolizione meccanica o manuale, del calcestruzzo ammalorato fino

ad ottenere una superficie meccanicamente resistente ed adeguatamente irruvidita (asperità ≥ 5 mm).

- Applicazione sui tondini di armatura, di malta cementizia anticorrosiva monocomponente per la protezione
dei ferri di armatura (cfr.: scheda di lavorazione).

-  Saturazione del supporto in cls con acqua.

- Ricostruzione volumetrica per il ripristino del copriferro del calcestruzzo armato mediante applicazione a

cazzuola o a spruzzo con intonacatrice per spessori di circa 25 - 35 mm per strato, fresco su fresco, di malta a

ritiro controllato, fibrorinforzata, a media resistenza, a base di cemento, aggregati selezionati, speciali resine

sintetiche e microsilicati (tipo MAPEGROUT T40 della MAPEI S.p.A. o equivalente). Qualora sia necessario

assicurare un'espansione all'aria durante i primi giorni di stagionatura del prodotto per il ripristino, esso puņ

essere miscelato, durante la fase di preparazione, con lo 0,25% (percentuale tipica) di additivo stagionante

liquido esente da cloruri (tipo MAPECURE SRA della MAPEI S.p.A. o equivalente).

Per quanto riguarda la malta tissotropica fibrorinforzata di medie prestazioni meccaniche, essa dovrà

rispondere ai principi definiti nella EN 1504-9 (“Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione  delle

strutture in calcestruzzo: definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità. Principi

generali per l'uso dei prodotti e sistemi”) e dovrą recare la marcatura CE in conformità ai requisiti prestazionali

richiesti dalla norma europea armonizzata EN 1504-03 (“Riparazione strutturale e non strutturale”) per le

malte strutturali di classe R3.

Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche prestazionali :

� Massa volumica dell'impasto (kg/m3)  :    2.200

� pH dell'impasto :     > 12,5

� Durata dell'impasto :   circa 1 h (a +20°C)

 Caratteristiche meccaniche impiegando il 16% di acqua :

� Resistenza a compressione (EN 12190) (MPa) :   >  40 (a 28 gg)

� Resistenza a flessione (EN 196/1) (MPa) :   >  7,0 (a 28 gg)

� Adesione al supporto (EN 1542) (MPa) :     >  2,0 (a 28 gg)

� Modulo elastico a compressione (EN 13412) (GPa) :   25 (a 28 gg)

� Assorbimento capillare (EN 13057) (kg/m2.h0,5) :      <  0,20

 Compatibilità termica misurata come adesione secondo EN 1542 (MPa)  :

� Cicli di gelo-disgelo con sali disgelanti (EN 13687/1)  :   >  1,5 (dopo 50 cicli)

� Cicli temporaleschi :  (EN 13687/2)  :    >  1,5 (dopo 30 cicli)

� Cicli termici a secco :  (EN 13687/4)  :   >  1,5 (dopo 30 cicli)

� Reazione al fuoco (Euroclasse)  :  A1

In alternativa :

SCHEDA "G" - RIPRISTINO CORTICALE (COPRIFERRO)  DI STRUTTURE  IN CALCESTRUZZO
AMMALORATO, SU SUPERFICI VERTICALI O ORIZZONTALI, CON MALTA BICOMPONENTE A BASSO
MODULO ELASTICO.

Questo tipo di riparazione si articola nelle seguenti fasi realizzative:

- Preparazione del supporto, mediante demolizione meccanica o manuale, del calcestruzzo ammalorato fino ad

ottenere una superficie meccanicamente resistente ed adeguatamente irruvidita (asperitą ≥ 5 mm).

- Applicazione sui tondini di armatura, di malta cementizia anticorrosiva monocomponente
per la protezione dei ferri di armatura (cfr.: scheda di lavorazione).

-  Saturazione del supporto in cls con acqua.

- Ricostruzione volumetrica per il ripristino del copriferro del calcestruzzo armato mediante applicazione di malta

bicomponente a basso modulo elastico composta da cemento, aggregati
selezionati, fibre sintetiche e resine polimeriche ( tipo MAPEGROUT BM della MAPEI S.p.A. o equivalente). Qualora
sia necessario assicurare un'espansione all'aria durante i primi giorni di stagionatura del prodotto per il ripristino, esso
può essere miscelato, durante la fase di preparazione, con lo 0,25% (percentuale tipica) di additivo stagionante liquido
esente da cloruri (tipo MAPECURE SRA della MAPEI S.p.A. o equivalente).

- L'applicazione dovrà avvenire a cazzuola, spatola o a spruzzo, nello spessore massimo di 30-35 mm per strato.
Spessori superiori dovranno essere eseguiti in pi lastri fresco su fresco.

Per quanto riguarda la malta bicomponente a basso modulo elastico, essa dovr à rispondere ai principi definiti nella

EN 1504-9 (“Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture in  calcestruzzo: definizioni, requisiti,

controllo di qualità e valutazione della conformità. Principi  generali per l'uso dei prodotti e sistemi ”) e dovrà essere

recare la marcatura CE in conformità ai requisiti prestazionali richiesti dalla norma europea armonizzata EN 1504-03

(“Riparazione strutturale e non strutturale ”) per le malte strutturali di classe R4.

Il prodotto dovrà avere le seguenti caratteristiche prestazional :

. Massa volumica dell'impasto (kg/m3)  :    2.100

 · pH dell'impasto :     > 12,5

 · Durata dell'impasto :   circa 1 h (a +20°C)

 · Temperatura di applicazione permessa : da 5°C a + 35°C

 · Resistenza a compressione (EN 12190) (MPa) :   >  47 (a 28 gg)

 · Resistenza a flessione (EN 196/1) (MPa) :   >  10 (a 28 gg)

 · Adesione al supporto (EN 1542) (MPa) :     >  2,0 (a 28 gg)

 · Modulo elastico a compressione (EN 13412) (GPa) :   22 (a 28 gg)

 · Assorbimento capillare (EN 13057) (kg/m2.h0,5) :      <  0,25

 · Resistenza alla carbonatazione (EN 13295) : specifica superata

 · Reazione al fuoco (Euroclasse) : prestazione prodotto E

 · Compatibilità termica ai cicli di gelo-disgelo con sali disgelanti (EN 13687/1)  misurata come

adesione (EN 1542) (MPa)  :   >  2

SCHEDA "G-1" - ADDITIVO STAGIONANTE LIQUIDO ESENTE DA CLORURI, PER IL

CONFEZIONAMENTO DI MALTE DA RIPRISTINO A RITIRO CONTROLLATO, IN GRADO DI CONSENTIRE

A TALI PRODOTTI DI ESPANDERE ALL'ARIA ANCHE DURANTE I PRIMI GIORNI DI STAGIONATURA,

RIDUCENDO LA COMPARSA DI MICROFESSURAZIONI OLTRE AD OTTENERE UN RITIRO IDRAULICO

FINALE MOLTO CONTENUTO

Usato per il confezionamento di malte:

Additivo stagionante liquido esente da cloruri, per il confezionamento di malte da ripristino a ritiro controllato, in

grado di consentire a tali prodotti di espandere all'aria anche durante i primi giorni di stagionatura, riducendo la

comparsa di microfessurazioni oltre ad ottenere un ritiro idraulico finale molto contenuto (tipo MAPECURE SRA

della MAPEI S.p.A. o equivalente).

Usato per il confezionamento di calcestruzzi e betoncini:

Additivo stagionante liquido esente da cloruri, per il confezionamento di calcestruzzi ordinari e autocompattanti

e/o betoncini, in grado di consentire a tali prodotti di espandere all'aria anche durante i primi giorni di stagionatura,

riducendo la comparsa di microfessurazioni oltre ad ottenere un ritiro idraulico finale molto contenuto (tipo

MAPECURE SRA della MAPEI S.p.A. o equivalente). L'additivo deve essere compatibile con tutti gli additivi

superfluidificanti tradizionali a base di naftalensolfonato, i nuovi additivi acrilici di ultima generazione e con tutti i

cementi previsti dalla normativa UNI ENV 197/1.

SCHEDA "H" - RINFORZO STRUTTURALE DI ELEMENTI IN CALCESTRUZZO (COLONNE IN C.A. POSTE A PIANO TERRA
E PORTANTI L'IMPALCATO DEL PRIMO LIVELLO) MEDIANTE COLATURA ENTRO CASSERI A TENUTA, IMPIEGABILE
FINO AD UNO SPESSORE DI 40 MM SENZA ARMATURA, DI MALTA BICOMPONENTE FIBRORINFORZATA A RITIRO
COMPENSATO AD ELEVATISSIME PRESTAZIONI MECCANICHE E AD ELEVATA DUTTILITÀ DA IMPIEGARSI CON
FIBRE DI ACCIAIO RIGIDE (TIPO FIBRE HPC DELLA MAPEI S.P.A. O EQUIVALENTE), A BASE DI CEMENTI AD ALTA
RESISTENZA, AGGREGATI SELEZIONATI, SPECIALI ADDITIVI (TIPO PLANITOP HPC DELLA MAPEI S.P.A. O
EQUIVALENTE), AL FINE DI AUMENTARE LA PORTATA DELL'ELEMENTO COSTRUTTIVO E RICOSTRUIRE UN
ADEGUATO COPRIFERRO.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Rinforzo strutturale di elementi in calcestruzzo mediante colatura entro casseri a tenuta, impiegabile fino ad uno spessore di 40 mm senza
armatura, di malta bicomponente fibrorinforzata a ritiro compensato ad elevatissime prestazioni meccaniche e ad elevata duttilità da
impiegarsi con fibre di acciaio rigide (tipo Fibre HPC della MAPEI S.p.A. o equivalente), a base di cementi ad alta resistenza, aggregati
selezionati, speciali additivi (tipo Planitop HPC della MAPEI S.p.A. o equivalente), al fine di aumentare la portata dell'elemento costruttivo
e ricostruire un adeguato copriferro.
La malta, una volta indurita, deve possedere le seguenti qualità:
• elevatissime resistenze meccaniche alla flessione e alla compressione;
• elevata duttilità;
• elevata resistenza ai carichi ciclici;
• impermeabilità all'acqua;
• ottima adesione sia al vecchio calcestruzzo, purché precedentemente inumidito a rifiuto con acqua, sia ai ferri di armatura, specie se

trattati con MAPEFER o MAPEFER 1K della MAPEI S.p.A. o equivalente;
• elevata resistenza all'usura per abrasione e agli urti.

La malta deve rispondere ai principi definiti nella UNI EN 1504-9 (“Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture in
calcestruzzo: definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità. Principi generali per l'uso dei prodotti e sistemi”) ed
ai requisiti richiesti dalla UNI EN 1504-3 (“riparazione strutturale e non strutturale”) per le malte strutturali di classe R4 e ai requisiti
minimi richiesti dalla UNI EN 1504-6 (“ancoraggio dell'armatura di acciaio”).

Il prodotto può essere utilizzato anche senza l'aggiunta di MAPECURE SRA della MAPEI S.p.A.
MODALITÀ DI APPLICAZIONE
PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO
 Rimuovere il calcestruzzo deteriorato ed in fase di distacco, fino ad arrivare al sottofondo solido, resistente e fortemente ruvido con
scabrosità di almeno 5 mm. Eventuali precedenti interventi di ripristino che non risultino perfettamente aderenti devono essere rimossi.
 Pulire il calcestruzzo ed i ferri da polvere, ruggine, lattime di cemento, grassi, oli, vernici o pitture precedentemente applicate, mediante
sabbiatura.
 Bagnare a saturazione con acqua il sottofondo.
 Prima di gettare attendere l'evaporazione dell'acqua in eccesso; per facilitare l'eliminazione dell'acqua libera, utilizzare, se necessario, aria
compressa.
PREPARAZIONE DELLA MALTA
Versare in betoniera un sacco da 25 kg di componente A di Planitop HPC della Mapei S.p.A. o equivalente, aggiungendo 3-3,2 litri di acqua
per ogni sacco di prodotto utilizzato. Mescolare per almeno 6-8 minuti. Quando il prodotto diventa omogeneo, fluido e senza grumi,
aggiungere lentamente 1,625 kg di componente B (Fibre HPC della Mapei S.p.A. o equivalente) e miscelare per altri 4-5 minuti fino ad
ottenere un impasto omogeneo.
Planitop HPC della Mapei S.p.A. o equivalente, deve rimanere lavorabile per circa 1 ora a +20°C.
APPLICAZIONE DELLA MALTA
Versare Planitop HPC della Mapei S.p.A. o equivalente, da un solo lato con flusso continuo nelle casseforme, avendo cura di favorire la
fuoriuscita dell'aria. Le casserature non devono sottrarre acqua a Planitop HPC della Mapei S.p.A. o equivalente; si consiglia quindi di
trattarle con disarmante (ad esempio Disarmante DMA 1000 della Mapei S.p.A. o equivalente). Verificare il completo riempimento
dell'elemento da rinforzare ed eventualmente, per facilitare il passaggio della malta in zone particolarmente difficili, aiutarsi con listelli di
legno, tondini di ferro oppure con una leggera vibrazione meccanica.
Il prodotto deve rispondere ai principi definiti nella UNI EN 1504-9 (“Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture in
calcestruzzo: definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità. Principi generali per l'uso dei prodotti e sistemi”) e ai
requisiti richiesti dalla UNI EN 1504-3 (“riparazione strutturale e non strutturale”) per le malte strutturali di classe R4 e ai requisiti minimi
richiesti dalla UNI EN 1504-6 (“ancoraggio dell'armatura di acciaio”).
Il prodotto deve rispondere ai requisiti minimi richiesti dalla UNI EN 1504-3 per le malte strutturali di classe R4 ed ai requisiti minimi
richiesti dalla UNI EN 1504-6.
Per assicurare un'espansione all'aria durante i primi giorni di stagionatura, il prodotto deve essere miscelato, durante la fase di preparazione,
con lo 0,25% di additivo stagionante per malte cementizie e calcestruzzi, in grado di ridurre il ritiro idraulico e la formazione di
microfessurazioni (tipo Mapecure SRA della MAPEI S.p.A.).

La malta dovrà avere le seguenti caratteristiche:
� Rapporto dell'impasto: 100 parti in peso di componente A (polvere) con 6,5 parti

in peso di componente B (Fibre HPC) (1,625 kg di fibre per ogni sacco da 25 kg)
e 12-13 parti in peso di acqua (3,0-3,2 l di acqua per ogni sacco da 25 kg)

� Massa volumica apparente (kg/m³): 1.400

� Temperatura di applicazione permessa: da +5°C a +35°C

� Durata dell'impasto: circa 1 h (a +20°C)

� Caratteristiche meccaniche impiegando il 12% di acqua:

� Resistenza a compressione (EN 12190) (MPa): 130 (dopo 28 gg)

� Resistenza a flessione (EN 196/1) (MPa): 32 (dopo 28 gg)

� Resistenza a trazione (BS 6319) (MPa): 8,5 (dopo 28 gg)

� Adesione su calcestruzzo (EN 1542) (MPa): ≥ 2 (dopo 28 gg)

� Resistenza a flessione residua (EN 14651) (MPa):

-  CMOD 1 = 500 µm fR1 9,9

- MOD 2 = 1.500 µm fR2 8,2

- CMOD 3 = 2.500 µm fR3 7,2

- CMOD 4 = 3.500 µm fR4 5,8

� Resistenza alla carbonatazione accelerata (EN 13295): specifica superata

� Compatibilità termica misurata come adesione secondo EN 1542 (MPa):

               - cicli di gelo-disgelo con sali disgelanti (EN 13687/1): ≥ 2

        Reazione al fuoco (EN 13501-1): A1

- Rimozione dei tubetti di iniezione.
- Sigillatura dei fori con adesivo epossidico bicomponente tissotropico (tipo ADESILEX PG1 o

ADESILEX PG2 per tempi di lavorabilitą maggiori, della MAPEI S.p.A. o equivalente).

Per quanto riguarda l'adesivo epossidico bicomponente tissotropico, esso dovrą rispondere ai principi definiti
nella EN 1504-9 (“Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture in calcestruzzo:
definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità. Principi generali per l'uso dei
prodotti e sistemi”) e dovrà recare la marcatura CE in conformità ai requisiti prestazionali richiesti dalla norma
europea armonizzata EN 1504-04 (“Incollaggio strutturale”).

Per quanto riguarda la resina epossidica bicomponente superfluida/iperfluida, essa dovrà rispondere ai principi

definiti nella EN 1504-9 (“Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture in calcestruzzo:
definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità. Principi generali per l'uso dei
prodotti e sistemi”) e dovrà recare la marcatura CE in conformità ai requisiti prestazionali richiesti dalla norma
europea armonizzata EN 1504-05 (“Iniezione del calcestruzzo”).

Le caratteristiche prestazionali ed i relativi valori sono riportati nelle precedenti SCHEDE "B", "C" e "D".

SCHEDA "E" - RIPARAZIONE DI FESSURE STRUTTURALI IN ELEMENTI IN CALCESTRUZZO ARMATO,

 CON RESINA EPOSSIDICA BICOMPONENTE SUPERFLUIDA/IPERFLUIDA, MEDIANTE INIEZIONE.

Questo tipo di riparazione si articola nelle seguenti fasi realizzative:

- Depolverizzazione delle fessure con aria compressa.

- Sigillatura superficiale delle fessure con adesivo epossidico bicomponente tissotropico (tipo ADESILEX PG1

 o ADESILEX PG2 per tempi di lavorabilitą maggiori, della MAPEI S.p.A. o equivalente).

- Posizionamento dei tubetti di iniezione con adesivo epossidico bicomponente tissotropico (tipo ADESILEX

 PG1 o ADESILEX PG2 per tempi di lavorabilitą maggiori, della MAPEI S.p.A. o equivalente),

 contemporaneamente all'operazione di sigillatura.

- Iniezione della resina epossidica bicomponente superfluida/iperfluida (tipo EPOJET / EPOJET LV della

 MAPEI S.p.A. o equivalente). Al fine di permettere il totale defluimento dell'aria presente all'interno delle

 fessure, l'iniezione della resina epossidica bicomponente superfluida, deve essere eseguita partendo

 dall'iniettore posto pił in basso per le pareti verticali ed all'estremitą per le superfici orizzontali, fino alla

 fuoriuscita del materiale dall'iniettore successivo. Dopo la chiusura del primo iniettore, proseguire l'iniezione

 da quelli successivi, fino al completo riempimento della fessura.

SCHEDA "I" -  RINFORZO STRUTTURALE DI ELEMENTI ORIZZONTALI IN
CALCESTRUZZO (SOLETTA IN C.A. AL CALPESTIO DEL PRIMO LIVELLO)
MEDIANTE COLATURA, DI MALTA CEMENTIZIA AD ELEVATISSIMA
FLUIDITÀ E PRESTAZIONI MECCANICHE A RITIRO COMPENSATO,
FIBRORINFORZATA E AD ELEVATA DUTTILITÀ, A BASE DI CEMENTI AD
ALTA RESISTENZA, AGGREGATI SELEZIONATI, SPECIALI ADDITIVI E
FIBRE RIGIDE IN ACCIAIO (TIPO PLANITOP HPC FLOOR DELLA MAPEI
S.P.A. O EQUIVALENTE) AL FINE DI AUMENTARE LA PORTATA
DELL'ELEMENTO COSTRUTTIVO.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Ripristino e rinforzo di strutture orizzontali dove particolari spessori o conformazioni
impongono l'impiego di malte colabili ad elevate prestazioni, da utilizzare per:
� Adeguamento sismico di elementi sottoposti ad elevati stati di sollecitazione con

notevole richiesta di duttilità.
� Rinforzo strutturale con getto estradossale collaborante a basso spessore da

impiegarsi per solai in c.a., latero-cemento, legno e solai misti laterizio-putrelle
in acciaio.

� Ripristino di pavimentazioni in calcestruzzo (industriali, stradali, aeroportuali).
� Ricostruzione e ripianatura della parte superiore dei pulvini e baggioli delle pile

di viadotti autostradali.
� Reintegrazione di solai a seguito di scarificazione delle parti ammalorate.
La malta (tipo Planitop HPC FLOOR della Mapei S.p.A. o equivalente) è premiscelata
in polvere e composta da cementi ad alta resistenza, aggregati selezionati, speciali
additivi e fibre rigide in acciaio. Le fibre contenute sono fibre rigide in acciaio ottonato
uncinate.  Il prodotto (tipo Planitop HPC FLOOR della Mapei S.p.A. o equivalente)
impastato con acqua si trasforma in una malta fluida, idonea per l'applicazione
mediante colatura entro casseri, senza rischio di segregazione, in uno spessore
compreso tra 1 cm e 4 cm, senza l'ausilio di rete elettrosaldata.
Al fine di consentire il corretto e completo sviluppo dei fenomeni espansivi, la malta
(tipo Planitop HPC FLOOR della Mapei S.p.A. o equivalente) deve essere stagionata
in ambiente umido, condizione che è purtroppo difficile da garantire in cantiere. Per
permettere perciò lo svolgersi dei fenomeni espansivi all'aria, la malta (tipo Planitop
HPC FLOOR della Mapei S.p.A. o equivalente) può essere vantaggiosamente
additivata con lo 0,25% di speciale additivo (tipo Mapecure SRA della Mapei S.p.A. o
equivalente) in grado di ridurre sia il ritiro plastico, sia il ritiro idraulico. L'additivo
(tipo Mapecure SRA della Mapei S.p.A. o equivalente), infatti, svolge
un'importantissima funzione garantendo una migliore stagionatura della malta e,
miscelato con la malta, può essere considerato un sistema tecnologicamente avanzato,
in quanto l'additivo è in grado di ridurre l'evaporazione rapida dell'acqua dalla malta e
di favorire lo sviluppo delle reazioni di idratazione.
L'additivo (tipo Mapecure SRA della Mapei S.p.A. o equivalente) si comporta, in
sostanza, come uno stagionante interno e, grazie all'interazione con alcuni componenti
principali del cemento, consente di ottenere ritiri finali dal 20% al 50% inferiori
rispetto ai valori standard del prodotto non additivato, con un'evidente minor incidenza
di possibili fenomeni fessurativi.
La malta (tipo Planitop HPC FLOOR della Mapei S.p.A. o equivalente) una volta
indurita, deve possedere le seguenti qualità:
� elevatissime resistenze meccaniche alla flessione e alla compressione;
� elevata duttilità;
� elevata resistenza ai carichi ciclici;
� impermeabilità all'acqua;
� ottima adesione sia al vecchio calcestruzzo, purché precedentemente inumidito a

rifiuto con acqua, sia ai ferri di armatura, specie se trattati con Mapefer o
Mapefer 1K;

� elevata resistenza all'usura per abrasione e agli urti.
MODALITÀ DI APPLICAZIONE
PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO
• Rimuovere il calcestruzzo deteriorato ed in fase di distacco, fino ad arrivare al

sottofondo il quale dovrà presentarsi solido, resistente e fortemente ruvido con
scabrosità di almeno 5 mm. Eventuali precedenti interventi di ripristino che non
risultino perfettamente aderenti devono essere rimossi.

• Pulire il calcestruzzo ed i ferri da polvere, ruggine, lattime di cemento, grassi, oli,
vernici o pitture precedentemente applicate, mediante sabbiatura.

• Consolidamento delle zone di intervento mediante applicazione di idoneo primer
(tipo Primer 3296 della Mapei S.p.A. o equivalente) diluito con acqua in rapporto
1:1, almeno 4 ore prima dell'applicazione di Planitop HPC Floor della Mapei S.p.A.
o equivalente.

• Bagnare a saturazione con acqua il sottofondo.
• Prima di gettare attendere l'evaporazione dell'acqua in eccesso; per facilitare

l'eliminazione dell'acqua libera, utilizzare, se necessario, aria compressa.

PREPARAZIONE DELLA MALTA
� Versare in betoniera Planitop HPC Floor della Mapei S.p.A. o equivalente,

aggiungere 2,9-3,1 litri di acqua per ogni sacco di prodotto utilizzato.
� Mescolare per almeno 12 minuti fino ad ottenere un impasto omogeneo, fluido e

senza grumi. Planitop HPC Floor della Mapei S.p.A. o equivalente, rimane
lavorabile per circa 1 ora a +20°C.

APPLICAZIONE DELLA MALTA
Versare Planitop HPC Floor della Mapei S.p.A. o equivalente, da un solo lato con
flusso continuo nelle casseforme, avendo cura di favorire la fuoriuscita dell'aria. Le
casserature non devono sottrarre acqua a Planitop HPC Floor della Mapei S.p.A. o
equivalente; si consiglia quindi di trattarle con disarmante (ad esempio Disarmante
DMA 1000 della Mapei S.p.A. o equivalente). Verificare il completo riempimento
dell'elemento da rinforzare ed eventualmente, per facilitare il passaggio della malta in
zone particolarmente difficili, aiutarsi con listelli di legno, tondini di ferro oppure con
una leggera vibrazione meccanica.
Il prodotto deve rispondere ai principi definiti nella UNI EN 1504-9 (“Prodotti e
sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture in calcestruzzo: definizioni,
requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità. Principi generali per l'uso
dei prodotti e sistemi”) e ai requisiti minimi richiesti dalla UNI EN 1504-3
(“Riparazione strutturale e non strutturale”) per le malte strutturali di classe R4 e ai
requisiti minimi richiesti dalla EN 1504-6 (“Ancoraggio dell'armatura di acciaio”).
Per assicurare un'espansione all'aria durante i primi giorni di stagionatura, il prodotto
deve essere miscelato, durante la fase di preparazione, con lo 0,25% di Mapecure SRA
della Mapei S.p.A. o equivalente.
La malta dovrà avere le seguenti caratteristiche:
� Rapporto dell'impasto: 100 parti di Planitop HPC Floor con 11,5-12,5 parti di

acqua (2,9-3,1 l di acqua per ogni sacco da 25 kg)
� Massa volumica apparente (kg/m³): 1.400
� Temperatura di applicazione permessa: da +5°C a +35°C Durata dell'impasto:

circa 1 h (a +20°C) Caratteristiche meccaniche impiegando il 12% di acqua:
� Resistenza a compressione (EN 12190) (MPa): > 130 (dopo 28 gg)
� Resistenza a flessione (EN 196/1) (MPa): > 32 (dopo 28 gg)
� Resistenza a trazione (BS 6319) (MPa): 8,5 (dopo 28 gg)
� Modulo elastico a compressione (EN13412) (GPa): 38 (dopo 28 gg)
� Adesione su calcestruzzo (EN 1542) (MPa): ≥ 2 (dopo 28 gg)
� Resistenza alla carbonatazione accelerata (EN 13295): specifica superata
� Compatibilità termica misurata come adesione secondo EN 1542 (MPa):

– cicli di gelo-disgelo con sali disgelanti (EN 13687/1): > 2
� Resistenza allo sfilamento delle barre d'acciaio (EN 1881) (mm): < 0,6
Reazione al fuoco (EN 13501-1) (Euroclasse): A1, A1fl

SCHEDA "L" - "INTONACO ARMATO " PER IL RINFORZO DELLE PARETI PERIMETRALI IN MURATURA DI TUFO.

SCHEDA "L" - RASATURA DI REGOLARIZZAZIONE E CALDANA INTEGRATIVA ALL'ESTRADOSSO DEL SOLAIO DI COPERTURA (VOLTA IN LATERIZIO) ORIGINARIO :

- applicazione di malta bicomponente fibrorinforzata ad elevata duttilità, a base di leganti a reattività pozzolanica, da impiegarsi in uno spessore massimo di 25 mm per mano (tipo
PLANITOP HDM MAXI della MAPEI S.p.A. o equivalente);

in alternativa:

- applicazione di malta cementizia a reattività pozzolanica bicomponente ad elevata duttilità, da impiegarsi in uno spessore massimo di 6 mm per mano (tipo PLANITOP HDM della
MAPEI S.p.A. o equivalente);

- posa in opera di rete in fibra di vetro alcali resistente (vetro A.R.) apprettata, per il rinforzo strutturale "armato"  (tipo MAPEGRID G 220 della MAPEI S.p.A. o equivalente).

Caratteristiche tecniche della malta bicomponente fibrorinforzata ad elevata duttilità, a base di leganti a reattività pozzolanica, da impiegarsi in uno spessore massimo di 25 mm per mano
(tipo PLANITOP HDM MAXI della MAPEI S.p.A. o equivalente):

- malta bicomponente a base di cementi ad alta resistenza, fibre di vetro, aggregati selezionati in curva granulometrica, additivi speciali e polimeri sintetici in dispersione acquosa..
Miscelando i due componenti (polvere Componente A e liquido Componente B), si ottiene un impasto scorrevole che è possibile applicare su superfici orizzontali e verticali in uno
spessore non superiore a 25 mm per mano. Grazie all'alto contenuto di resine sintetiche, ha un elevato valore di adesione ed, inoltre, dopo l'indurimento si ottiene uno strato compatto e
tenace, impermeabile all'acqua ed ai gas aggressivi dell'atmosfera ma fortemente permeabile al vapore. Il prodotto deve rispondere ai principi definiti nella EN 1504-9 ("Prodotti e sistemi
per la protezione e la riparazione delle strutture in calcestruzzo:definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità. Principi generali per l'uso dei prodotti e sistemi")
ed ai requisiti minimi richiesti dalla EN 1504-3 ("Riparazione strutturale e non strutturale") per le malte strutturali di classe R2.

DATI APPLICATIVI a +20°C - 50% U.R.
- Massa volumica dell'impasto (kg/m3):...............   1.850
- Spessore massimo di applicazione (mm):...........  25
- Temperatura di applicazione permessa:...........   da +5°C a +35°C
- Durata dell'impasto:...............................................   60'
- Tempi di presa inizio/fine:.....................................   5h/10h'

PRESTAZIONI FINALI (spessore 2,5 mm):
- Resistenza a compressione secondo EN 12190 (N/mm²):........... > 25 (dopo 28 gg.)
- Resistenza a flessione secondo EN 196/1  (N/mm²):........... > 8 (dopo 28 gg)
- Modulo elastico a compressione (N/mm²):...........  10.000 (dopo 28 gg.)
- Adesione al calcestruzzo (N/mm²):.......... > 2 (dopo 28 gg.)

Caratteristiche tecniche della malta cementizia a reattività pozzolanica bicomponente ad elevata duttilità, da impiegarsi in uno spessore massimo di 6 mm per mano (tipo PLANITOP
HDM della MAPEI S.p.A. o equivalente):

- malta cementizia a reattività pozzolanica bicomponente a base di cementi ad alta resistenza, inerti selezionati a grana fine, additivi speciali e polimeri sintetici in dispersione acquosa.
Miscelando i due componenti (polvere Componente A e liquido Componente B), si ottiene un impasto scorrevole che è possibile applicare su superfici orizzontali e verticali in uno
spessore non superiore a 6 mm per mano. Grazie all'alto contenuto di resine sintetiche, ha un elevato valore di adesione ed, inoltre, dopo l'indurimento si ottiene uno strato compatto e
tenace, impermeabile all'acqua ed ai gas aggressivi dell'atmosfera ma fortemente permeabile al vapore. Il prodotto deve rispondere ai principi definiti nella EN 1504-9 ("Prodotti e sistemi
per la protezione e la riparazione delle strutture in calcestruzzo:definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità. Principi generali per l'uso dei prodotti e sistemi")
ed ai requisiti minimi richiesti dalla EN 1504-3 ("Riparazione strutturale e non strutturale") per le malte strutturali di classe R2 ed ai requisiti minimi richiesti dalla EN 1504-2 rivestimento
(C) secondo i principi MC e IR ("Sistemi di protezione della superficie di calcestruzzo").
DATI APPLICATIVI a +23°C - 50% U.R.
- Massa volumica dell'impasto (kg/m3):...............   1.800
- Spessore di applicazione (mm):..........................   2-3 per strato
- Temperatura di applicazione permessa:...........   da +5°C a +35°C
- Durata dell'impasto:...............................................   60'
- Tempi di presa inizio/fine:.....................................   5h/10h'

PRESTAZIONI FINALI (spessore 2,5 mm):
- Resistenza a compressione (N/mm²):........... ≥ 30 (dopo 28 gg.)
- Resistenza a flessione  (N/mm²):........... ≥ 9 (dopo 28 gg)
- Modulo elastico a compressione (N/mm²):...........  11.000 (dopo 28 gg.)
- Adesione al calcestruzzo (N/mm²):.......... ≥ 2,5 (dopo 28 gg.)
- Adesione al supporto in muratura (malta+rete vetro A.R.) (N/mm²):... ≥ 2,0 (dopo 28 gg.)

Caratteristiche tecniche della  rete in fibra di vetro alcali resistente (vetro A.R.) apprettata, per il rinforzo strutturale "armato" (tipo MAPEGRID G 220 della MAPEI S.p.A. o equivalente):

- rete costituita da fibre di vetro apprettate resistente agli alcali (vetro A.R.) che grazie alla sua particolare tessitura, conferisce al solaio rinforzato una maggiore capacità portante,
un'elevata duttilità ed una ripartizione più uniforme dei carichi permanenti ed accidentali agenti. Ne consegue che il pacchetto così composto, in caso di movimento della struttura, è anche
in grado di distribuire gli sforzi sull'intera superficie degli elementi rinforzati con la rete.  Il sistema aderisce perfettamente al supporto con proprietà meccaniche tali che le sollecitazioni
locali provocano sempre la crisi del supporto stesso e non l'interfaccia supporto - sistema di rinforzo.

DATI TECNICI (valori tipici):
Tipo di fibra:................................................................  fibre di vetro A.R.
Grammatura (g/m2):.....................................................     225
Dimensione delle maglie (mm):..................................  25 x 25
Densità della fibra (g/cm3):.........................................  2,50
Classificazione di pericolo secondo Direttiva 99/45/CE :.....nessuna
Resistenza a trazione (kN/m):......................................  45
Modulo elastico (GPa):................................................. 72
Area resistente per unità di larghezza (mm2/m):..........  35,27
Spessore equivalente di tessuto secco (mm):................  0,035
Allungamento a rottura (%):..........................................  1,8

Applicazione del sistema di rinforzo:

1.  La superficie su cui applicare il sistema di rinforzo, costituito dalla superficie estradossale dei blocchi in laterizio del solaio originario, deve essere adeguatamente preparata. Occorre
procedere alla completa rimozione delle parti non coese e/o dei massetti non strutturali con idonei attrezzi meccanici o manuali (preferibile), fino alla messa a nudo del laterizio;
2.  Successivamente bagnare la superficie da rinforzare.  L'acqua in eccesso dovrà essere lasciata evaporare in modo che la superficie da rinforzare sia satura di acqua ma a superficie
asciutta (s.s.a.). Per accelerare questa operazione può essere utilizzata aria compressa;
3. Applicazione con spatola metallica piana di uno strato uniforme di ca. 6-10 mm di  malta cementizia a reattività pozzolanica bicomponente ad elevata duttilità (tipo PLANITOP HDM
MAXI-PLANITOP HDM
della MAPEI S.p.A. o equivalente);
4.  Sul prodotto ancora "fresco" inserire la rete in fibra di vetro alcali resistente (vetro A.R.) apprettata per il rinforzo strutturale "armato" (tipo MAPEGRID G 220 della MAPEI S.p.A. o
equivalente), comprimendola con una spatola piana in modo da farla aderire perfettamente alla malta applicata.
5. Applicazione di un secondo strato uniforme di ca. 6-10 mm di  malta cementizia a reattività pozzolanica bicomponente ad elevata duttilità (tipo PLANITOP HDM MAXI-PLANITOP
HDM della MAPEI S.p.A. o equivalente) in modo tale da coprire completamente la rete.
6. Lisciatura della superficie "fresca" con spatola piana.

Teli adiacenti di rete in fibra di vetro alcali resistente (vetro A.R.) apprettata per il rinforzo strutturale "armato" (tipo MAPEGRID G 220 della MAPEI S.p.A. o equivalente) nei punti di
giunzione, sia longitudinalmente che trasversalmente, dovranno essere sormontati:
- longitudinalmente per una lunghezza di almeno 20-25 cm
- trasversalmente per una lunghezza di almeno 20-25 cm

SCHEDA "M" -  RINFORZO ALL'INTRADOSSO DELLA VOLTA IN LATERIZIO IN COPERTURA - INTERVENTO DI ANTISFONDELLAMENTO: APPLICAZIONE IN SPESSORE UNIFORME

SU SUPPORTI SOLIDI E COMPATTI, A PENNELLO O A RULLO A PELO CORTO, DI ADESIVO MONOCOMPONENTE ALL'ACQUA PRONTO ALL'USO A BASE DI DISPERSIONE

POLIURETANICA A BASSISSIMA EMISSIONE DI SOSTANZE ORGANICHE VOLATILI (TIPO MAPEWRAP EQ ADHESIVE DELLA MAPEI S.P.A. O EQUIVALENTE) PER

L'IMPREGNAZIONE, IN OPERA, DEL TESSUTO TIPO MAPEWRAP EQ NET DELLA MAPEI S.P.A. O EQUIVALENTE.

MODALITÀ DI APPLICAZIONE

La superficie su cui applicare l'armatura bidirezionale costituita da fibre di vetro trattate superficialmente con un appretto in dispersione poliuretanica (tipo MapeWrap EQ Net della Mapei S.p.A. o

equivalente), deve essere adeguatamente preparata. Occorre procedere alla rimozione della pittura esistente mediante carteggiatura e successiva aspirazione. Nel caso di intonaci non perfettamente

aderenti al supporto si dovrà procedere alla loro rimozione. Durante la rimozione degli intonaci, se necessario risarcire grossi vuoti, tramite l'utilizzo di nuove pietre, mattoni e/o tufo, di

caratteristiche fisiche quanto più possibili corrispondenti ai materiali originari. Eventuali lesioni dovranno essere sigillate superficialmente utilizzando idonea malta (tipo Planitop HDM Maxi della

Mapei S.p.A. o equivalente). Rimuovere il materiale incoerente, la polvere e lavare la struttura con acqua.

Applicare in spessore uniforme, su supporto asciutto e privo di sporco, una prima mano di adesivo monocomponente (impregnante) all'acqua pronto all'uso a base di dispersione poliuretanica a

bassissime emissioni di sostante organiche volatili (VOC) (tipo Mapewrap EQ Adhesive della MAPEI S.p.A. o equivalente), a pennello o a rullo a pelo corto; porre in opera immediatamente il

tessuto (armatura bidirezionale in fibre di vetro) (tipo MapeWrap EQ Net della Mapei S.p.A. o equivalente), avendo cura di stenderlo senza lasciare alcuna grinza. Dopo averlo spianato bene con le

mani, protette da guanti di gomma impermeabili, applicare sul tessuto (tipo MapeWrap EQ Net della Mapei S.p.A. o equivalente), una seconda mano di adesivo monocomponente (impregnante)

(tipo MapeWrap EQ Adhesive della Mapei S.p.A. o equivalente), e quindi pressarlo più volte, utilizzando un rullo di gomma rigida o di metallo (rullino per FRP) per permettere all'adesivo di

penetrare completamente attraverso le fibre del tessuto. Per eliminare eventuali bolle d'aria occluse durante le precedenti lavorazioni, ripassare sul tessuto impregnato il rullino per FRP a vite senza

fine.

Teli adiacenti di tessuto (tipo MapeWrap EQ Net della Mapei S.p.A. o equivalente), nei punti di giunzione longitudinali dovranno essere sormontati per almeno 25 cm. I punti di giunzione

trasversali dovranno essere sormontati per almeno 25 cm.

L'adesivo monocomponente (impregnante) all'acqua pronto all'uso a base di dispersione poliuretanica a bassissime emissioni di sostante organiche volatili (VOC) (tipo Mapewrap EQ Adhesive della

MAPEI S.p.A.), dovrà avere le seguenti caratteristiche peculiari:

� Massa volumica dell'impasto (kg/m³): 1.100

� Viscosità Brookfield (mPa·s): 200.000 (rotore 4 - giri 1)

� Resistenza a trazione (N/mm²): 5,25 (DIN 53504)

� Allungamento a trazione (%): 1.200 (DIN 53504)

� Resistenza a flessione (N/mm²): 70 (ISO 178) Peel su laterizio (N/mm): 1,1 (EN 1348)

� Peel su calcestruzzo (N/mm): 2,1 (EN 1348)

� Modulo elastico a flessione (N/mm²): 0,55 (DIN 53504)

L'armatura bidirezionale costituita da fibre di vetro trattate superficialmente con un appretto in dispersione poliuretanica (tipo MapeWrap EQ Net della MAPEI S.p.A. o equivalente), dovrà avere le

seguenti caratteristiche:

� Tipo di fibra: fibre di vetro E apprettata

� Aspetto: tessuto bidirezionale bilanciato

� Spessore equivalente di tessuto secco (mm²/m): 57,00 Grammatura (g/m²): 286

� Resistenza a trazione (N/mm²): > 1.620

� Allungamento a rottura (%): 4


